








ORGH: Inizia la sua 
carriera spray alla mano tra il 1996 e 
l’anno successivo, con un approccio più 
orientato al 3D. L’indole e l’attitudine 
l’hanno poi portato a sviluppare 
maggiormente il wild style, per un 
writing più pianificato, su carta, che 
improvvisato. In quindici anni di street 
art, sostiene, a cambiare sono state 
le tecniche, che gli permettono un 
lavoro più pittorico sul pezzo. Ama 
la sperimentazione, mal sopporta la 
mancanza di rispetto soprattutto tra 
le nuove leve e nell’ottica del writing 
nelle gallerie d’arte crede che il più 
grande museo sia la strada poiché qui 
non si hanno limiti. Oltre a dipingere, 
si diletta anche nella breakdance 
ed inoltre stato parte integrante di 
un’altra crew, la Genuine.



WARIOS: Il suo 
naturale avvicinamento al writing è 
avvenuto all’inizio dello scorso decennio, 
quando da studente ammirava sui mezzi 
pubblici tag e pezzi. Il primo contatto è 
stato dunque da bomber, ma col passare 
del tempo ha preferito concentrarsi sulla 
creazione di uno stile originale su lettere 
e disegni, non disdegnando l’aspetto 
più selvaggio della faccenda. Predilige 
esprimersi in branco e soprattutto 
improvvisando per larga parte, facendosi 
trascinare dall’attimo e dal luogo. Il 
writing come fenomeno di massa e 
vero business ha cambiato il modo di 
concepire la street art: manca il rispetto 
per l’old school, uno studio intenso e 
un background di spessore, dice. Lavora 
come graphic designer e fa parte della 
Vandalz Tiberina, sua famiglia dal giorno 
zero.
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REIZE: Dal 1998 sulla 
cresta dell’onda, sin dagli inizi si 
è lasciato influenzare dal writing 
capitolino. Partito da uno stile old 
school ha man mano sperimentato il 3D 
ed uno stile più pittorico: ora predilige 
colorazioni semplici e campiture 
piene. Apprezza più il processo di 
ideazione e creazione che il prodotto 
finito: nonostante globalizzazione e 
commercializzazione del writing, ne 
adora l’estemporaneità e la genuinità 
del gesto in sé. Non concepisce il 
fenomeno come competizione tra 
writers: la sua maggiore fonte di 
ispirazione sono gli scambi di vedute 
con i colleghi. La street art nei musei 
è giusta, purché non ci si dimentichi 
di essere “writer che fanno arte”. 
Studia architettura e fa parte di altre 
due formazioni: Genuine Crew e Total 
Kaos.
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ZORE: Nasce come writer 
intorno al 1998, appassionato dai pezzi 
in giro per il suo quartiere. La lunga 
carriera non ha fermato la sua costante 
ricerca: nessuna pianificazione, 
piuttosto un’improvvisazione che 
risente del momento. Il suo concetto 
di stile è la ricerca dell’essenza delle 
idee, qualsiasi forma esse assumano. 
Ha una particolare propensione per il 
lettering, agendo da lupo solitario in 
un branco di lupi solitari… Apprezza 
chi ha svoltato col writing, ma non è 
incentivato a provarci: si perderebbe lo 
spirito street di questa arte. Si occupa 
di musica ed architettura, con Reize ha 
fondato la Total Kaos e confida molto 
nel carattere unitario del movimento.




